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     utti gli istruttori spirituali sinceri riferiscono della difficoltà che trovano nell'istruire i 

loro allievi rispetto al tempo necessario per il loro avanzamento. Come tutti sappiamo per 

esperienza le aspettative sono molte quando iniziamo il nostro cammino personale, e già 

coviamo fantasie e immaginazioni che ci vedono proiettati nel piani superiori in soccorso 

a chi trova in noi il loro sollievo. Purtroppo mai questo si avvera nei termini sperati, per-

ché non basta l'aspirazione a realizzarli se non facciamo i conti con il nostro passato, e 

con i debiti contratti nelle vite precedenti. 

Ma un motivo ancora più vicino a noi è quello che non consente agli agognati risultati di 

arrivare. Chi è colui che coltiva in sé questo desiderio ardente, questa attesa urgente, di 

vederci trasformati in ausiliari invisibili coscienti? Se siamo sinceri con noi stessi, dob-

biamo ammettere che è quella parte di noi che dovrebbe invece tacere, che dovremmo 

imparare a superare: è l'io personale che desidera in questo modo accrescere la sua impor-

tanza, e con essa la sua presa sulla nostra personalità. È l'io personale, caduco per sua na-

tura, che vorrebbe estendere se stesso fino  ai confini nei quali la caducità non esiste. È, 

naturalmente, un'impresa impossibile, e la risposta da dare dev'essere un'altra. Non quella 

che pretende di "annullare l'io", cosa illusoria oltre che dannosa e inutile, ma di aggirarlo 

in qualche modo, usando una strategia che permetta di cominciare ad ottenere dei risultati 

che non si appoggino su di esso. Anche perché è uno strumento necessario che va utiliz-

zato, ma che deve rimanere nel proprio legittimo territorio. 

Dovremmo non fare nulla, non dargli ascolto e non attendere ansiosamente dei progressi, 

magari osservandoci continuamente. Non otteniamo risultati finché è l'io che li attende, e 

l'io non è il mezzo per conquistarli. Forse, una volta accettata questa realtà, una volta de-

ciso di "vivere la vita" secondo i canoni e le modalità spirituali senza attendersi qualche 

"premio", una volta eliminati gli ostacoli legati al passato, allora inizieremo ad aprire la 

porta all'accesso dell'Io Superiore, che non conosce privilegi ma solo unità con tutto e con 

tutti. Allora anche l'io personale risponderà alla direzione impartitagli dall'Io Superiore. 

Leggiamo intanto la seguente poesia come avvio per questo nuovo cammino: 

 

Il tempo a sospirare è perso se tu vuoi, supino ad aspettare, veder spuntarti le ali. 

 Non disdegnare un lume se non puoi essere stella: puoi dare anche un barlume 

 brillando lì ove sei. 

 Come il superbo sole, la fiebile candela di compito una mole può esser messaggera. 
 Non mai sarai chiamato fors’anche a rischiarare un luogo rinomato. 

Inizia qui, a brillare. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Perché i chiaroveggenti positivi non si prestano a qualche esperienza semplice, ma esauriente, condot-

ta dagli scienziati? Queste esperienze convincerebbero il mondo della scienza di certe facoltà che van-

no oltre i comuni organi dei sensi. 
 

 rima di tutto i chiaroveggen-

ti positivi non mirano ad al-

cun interesse personale. Essi non 

si preoccupano affatto di quello che 

le persone pensano. Se per noi è 

importante di credere in lui, 

al chiaroveggente è indiffe-

rente che gli si accordi o me-

no la nostra fiducia. I veri chiaroveg-

genti non pensano mai al denaro o ad 

altre considerazioni speculative. Essi 

non mirano ad alcun potere tempora-

le, non fanno mai mostra delle loro 

facoltà e non se ne vantano. Se ne 

parlano, è solo con estrema modestia. Se compiono 

delle azioni meritorie, aiutano i loro simili, per e-

sempio, non desiderano che queste loro azioni ven-

gono conosciute; in genere la loro mano destra i-

gnora il bene che fa la mano sinistra. Un cieco non 

vede né la luce, né i colori, sebbene ne sia circonda-

to; se ci chiedesse di fornirgli delle prove indubbie 

che noi vediamo bene la luce e i colori, saremmo 

molto imbarazzati sul modo di riuscire a convincer-

lo di queste realtà. Altrettanto è per il chiaroveggen-

te positivo e ci chiediamo quali prove potrebbe dare 

per convincere le persone della sua sincerità. Non è 

ancora stato possibile presentare delle esperienze 

inconfutabili ed esaurienti. Il chiaroveggente che 

accondiscendesse a simili pretese, le dovrebbe ripe-

tere continuamente, mentre vi sarebbero sempre gli 

scettici che continuerebbero a ritenerlo un imposto-

re. Gli si potrebbe chiedere di sottoporsi all’esame 

degli scienziati quantunque essi non si fidino dei 

loro stessi occhi. Se la loro ragione dice che una co-

sa è impossibile, rifiutano di credervi anche quando 

si dimostri loro il contrario. Specie in chimica, ad 

esempio, per effettuare le loro ricerche si devono 

basare su esperienze fatte secondo le leggi di natura, 

pur attribuendosi il diritto di imporre al chiaroveg-

gente delle condizioni particolari quando si tratta di 

rapporti ultrafisici, circa i quali sono del tutto allo 

scuro.  

Perciò quando i medium chiedono, per effettuare le 

loro esperienze, un ambiente buio, gli scienziati 

possono dire: “È una prova della loro impostura. 

Prescrivono l’oscurità perché non si possa vedere 

come imbrogliano le cose”. 

I medium spesso non sanno perché la 

stanza dev’essere oscurata e, quindi, 

non sono in grado di fornire le spie-

gazioni. Tuttavia la richiesta è giusti-

ficata. In effetti, i raggi luminosi fan-

no vibrare l’etere in modo così vio-

lento per cui è difficile per le entità, 

che cercano di manifestarsi, di mani-

polare l’etere, di modellarlo, ad e-

sempio, in un corpo, in un organo o 

membro, in una mano, o di effettuare 

qualsiasi altra manifestazione mate-

riale. Più la camera è buia, meno vi-

bra l’etere e più facile è alle entità di servirsene per 

effettuare i fenomeni spiritistici. 

Alla base di queste manifestazioni ultra fisiche vi 

sono altre numerose leggi totalmente sconosciute 

alla scienza. Questa assenza di conoscenza è una 

squalifica per gli scienziati, i quali tuttavia vorrebbe-

ro pretendere di imporre le loro norme. 

Tuttavia la strada della conoscenza diretta rimane 

loro aperta. Ci dicono: “Procuratevi un certo numero 

di lenti, di varie dimensioni, mettetele in un tubo in 

un certo modo, rivolgete tutto verso il cielo, in una 

determinata direzione, e vedrete otto lune che com-

piono la loro rivoluzione attorno a Saturno”. Se ci 

conformiamo a tale direttiva vedremo che quello che 

ci hanno annunciato è in effetti vero. Ma se ci rifiu-

tiamo di servirci dello strumento necessario nessuno 

potrà vedere le lune di Saturno. 

Noi diciamo loro: “Vivete una vita santa, come si 

deve, fate gli esercizi richiesti per sviluppare in voi 

la facoltà di cui parliamo, vedrete allora che quello 

che vi abbiamo detto è la verità e voi stessi ricono-

scerete per vero quello che enunciamo”. Se si rifiu-

tano di accettare le nostre direttive, resteranno 

increduli, esattamente come l’uomo, che non avendo 

la possibilità di guardare con il telescopio, mettesse 

in dubbio l’esistenza delle lune di Saturno, cosa di 

cui non si preoccuperebbe il chiaroveggente positi-

vo. 
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di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 

 

LA MEDITAZIONE - 1 
 

ditazione" è una parola 

popolare nella nostra cul-

tura. Differenti metodi di 

meditazione sono frequente-

mente menzionati negli or-

gani di informazione. Al-

cuni di questi metodi 

comprendono: recitazio-

ne orale di preghiere o canti, ripeti-

zione silenziosa di mantra o sillabe 

sacre, posture da assumere, pratica 

di controllo del respiro, controllo o 

calma dei sensi, concentrazione su 

immagini, ecc. Quando Max Hein-

del scrisse la Cosmogonia poco do-

po l'inizio del secolo scorso, erano 

poche le persone familiarizzate con la meditazione, e di 

conseguenza egli usò raramente questa parola. Tuttavia, 

lasciò molti indizi su come meditare efficacemente. Alcu-

ni degli indizi di meditazione produttiva lungo le linee 

degli insegnamenti sella Saggezza Occidentale sono di-

scussi in questo articolo. 

L'immagine visibile in cima a questa pagina sorse da una 

meditazione che seguì una concentrazione sul tema della 

rinascita. Il simbolo concentrazione/meditazione della ro-

sa inizia con il seme e si muove in senso orario fino al 

germoglio, la pianticella, il bocciolo e il fiore maturo. Poi 

il  fiore svanisce, i petali cadono e si svela il frutto risul-

tante. Quando il frutto ancora una volta è tornato all'es-

senza originaria del Divino Genitore, nuovamente i semi 

sono pronti per iniziare un nuovo ciclo di manifestazione. 

Max Heindel suggeriva che possiamo apprendere tutto 

quello che vogliamo concentrandoci su un oggetto o im-

magine che desideriamo conoscere, rendendolo vivo nella 

nostra mente per istruirci. La rosa, vivente nella medita-

zione, non solo ci può insegnare molto sulle rose, ma mol-

to anche sugli scopi, i processi e i prodotti della rinascita 

particolarmente se riferiti all'aspirante Rosacrociano. 

Max Heindel suggeriva anche che la conoscenza dell'A-

strologia è di un grande aiuto al nostro progresso spiritua-

le. Egli descrive i paralleli astrologici fra il Vecchio e il 

Nuovo Testamento e suggerisce una base astrologica per 

tutte le religioni del mondo. 

L'Astrologia ritrae simbolicamente tutti gli stadi attraver-

so cui noi ci siamo evoluti durante il processo di involu-

zione, "involvendo" noi stessi nel nostro attuale stato di 

manifestazione, immersi nella materia in modo che la 

maggior parte della nostra conoscenza arriva da stimoli 

dei cinque sensi. Il nostro isolamen-

to nell'esistenza fisica è completato 

dal processo di razionalità, che 

frammenta l'esperienza in modo da 

farci vedere "attraverso uno spec-

chio oscuro…". 

Poiché l'Astrologia ci mostra l'evo-

luzione fino ad oggi, lo studio astro-

logico dovrebbe aiutarci a sviluppa-

re un metodo sistematico di medita-

zione che ci aiuti ad accelerare il 

processo di sviluppo cosciente della 

vista spirituale mantenendo la piena 

auto-coscienza. Guardando dappri-

ma al processo di involuzione per 

imparare come ci involvemmo nella 

materia, possiamo ipotizzare come modificare e invertire 

il processo di evoluzione fuori dalla materia. 

In principio, la prima forza del settimo piano cosmico, 

Ariete, differenziò se stessa dall'ultima forza del sesto pi-

ano cosmico, Pesci. Poi Ariete si differenziò in Toro, la 

Parola della manifestazione creativa, in Gemelli, la luce 

della pura mente - la sostanza di base del nostro sistema 

solare, in Cancro, Leone, Vergine, ecc. Dopo la caduta e 

la conseguente inclinazione degli assi della terra, la Bi-

lancia cadde dallo Scorpione e la precessione degli equi-

nozi iniziò a far muovere la nostra evoluzione all'indietro 

attraverso i segni. Ci fu insegnato che la caduta dal para-

diso avvenne quando l'equinozio era per precessione ai 

primi gradi del Cancro, circa in trigono con l'attuale equi-

nozio che cade in Pesci. Forse l'aspetto di trigono indica 

una opportunità in quest'epoca storica di ottenere intui-

zione su come riguadagnare la nostra vista spirituale per-

duta. 

I metodi occidentali di meditazione potrebbero logica-

mente trarre intuizione dai segni che vanno dal Cancro ai 

Pesci, così come dall'Acquario, simbolo del nostro pros-

simo stadio evolutivo. La meditazione occidentale, de-

scritta più avanti, consiste in due passaggi: concentrazione 

e meditazione. La concentrazione riguarda i primi quattro 

segni: Cancro, Gemelli, Toro e Ariete. La meditazione 

inizia quando ci muoviamo dall'attività statica dell'energia 

di concentrazione per iniziare il processo dinamico di ap-

prendimento dalla forza pensiero concentrata. 

 

 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

 

52. IL FRACKING - 1 
[NdR, da Wikipedia: La fratturazione idraulica, spesso denominata fracking o hydrofracking, è lo sfruttamento della 

pressione di un fluido, in genere acqua, per creare e poi propagare una frattura in uno strato roccioso 

 http://it.wikipedia.org/wiki/Fracking#cite_note-Charlez-0. 

La fratturazione (in inglese frack job o frac job) http://it.wikipedia.org/wiki/Fracking#cite_note-1, viene iniziata da u-

na trivellazione eseguita in una formazione di rocce petrolifere, per aumentare l'estrazione e il tasso di recupero del 

petrolio e del gas naturale contenuti nel giacimento]. 
 

 

a tecnica è relativamente nuova, ma si han-

no già dati a sufficienza per capire di quanto 

possa essere deleteria. 

Il fracking consiste, fondamentalmente, in per-

forazioni idrauliche le quali una volta arrivate in 

profondità piegano e corrono parallelamente 

al terreno; nei buchi creati, viene pompato 

ad alta pressione un po' di tutto, a seconda 

della "ricetta" del perforatore, che, essendo segreto 

commerciale, non si può sapere. 

Nonostante ciò, si è venuti lo stesso a conoscenza 

dell'elenco degli elementi delle sostanze iniettate in-

sieme all'acqua (almeno quattro milioni di litri per 

pozzo) e alla CO2 ed è impressionante: un elenco 

di sostanze pericolose da smaltire, normalmente in 

maniera rigorosissima, che in questo caso sono iniet-

tate a fiumi nel suolo.  

Tutta roba che finisce nelle falde sottostanti, men-

tre nelle case vicine ai giacimenti può capitare che e-

sca il gas dal rubinetto dell'acqua e molto altro si libe-

ri in atmosfera. Tutte sostanze che rimangono alla 

collettività insieme all'acqua contaminata una volta 

che le compagnie avranno chiuso i pozzi e raccolto i 

profitti. 

Per non parlare delle voragini nel sottosuolo e della 

loro influenza sull'assetto idrogeologico e dei piccoli 

terremoti causati dal fracking". 

In rete sta girando un'ipotesi curiosa ma interessante 

sulle possibili cause del terremoto in Emilia, una zona 

NON sismica. "La fratturazione idraulica è lo sfrutta-

mento della pressione di un fluido, per creare e poi 

propagare una frattura in uno strato roccioso per au-

mentare l'estrazione e il recupero del petrolio e del 

gas naturale contenuti nel giacimento". E da quelle 

parti ce ne sarebbero. 

 

 

Il fracking e la salute delle donne  

 

Sara Jerving è una giornalista che scrive per il Center 

for Media and Democracy. Ha scritto un report gior-

nalistico sugli effetti del fracking sulla salute delle 

donne. Interessantissimo, ma non dissimile dai soliti 

effetti delle trivellazioni sulla salute delle donne: a-

borti, problemi ai sistemi riproduttivi, e danni ai feti, 

nonché tumori al seno, alla cervice, al colon, alle 

ghiandole endorcine, alla laringe, alle ovaie, al retto, 

all’utero. 

Il reportage si chiama “The fracking frenzy’s impact 

on women” – “L’impatto sulle donne della corsa al 

fracking”. 

La prima sezione si intitola “Toxins in fracking pro-

cess linked to breast cancer”, “Le tossine nel processo 

di fracking sono collegate ai tumori al seno“. 

Infatti guarda caso, nelle sei contee in Texas dove 

fanno fracking in maggior misura, ci sono stati au-

menti di casi di tumore al seno, mentre sono in calo 

nel resto dello stato. Il rapporto parla anche di benze-

ne, cancerogeno, di materiale radioattivo, e di morie 

di animali. 

L’EPA è the Environmental Protection Agency degli 

USA – l’equivalente del Ministero dell’Ambiente. 

Non solo le sostanze tossiche iniettate nel sottosuolo 

contaminano le falde acquifere e l’acqua potabile, ma 

i fluidi del fracking catturano varie tossine nel loro 

viaggio verso su e giù da e verso il sottosuolo che 

madre natura aveva seppellito in sicurezza. Sostanze 

chimiche collegate al cancro sono presenti in tutte le 

fasi dell’estrazione – nei fluidi del fracking, nel rila-

scio di sostanze radioattive e di altro material dallo 

shale gas, nel trasporto e nelle trivellazioni che inqui-

nano l’aria e nella dismissione di acqua contaminata. 

Continua

 
 

ATTENZIONE: Il contenuto di questa Rubrica non intende sconsigliare la consultazione di un medico, né l'auto-trattamento del 
paziente. La responsabilità degli articoli riportati ricadono interamente sull'autore degli stessi. 
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con Elsa Glover 

 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 32 

  

PREPARAZIONE PER LA RINASCITA  
 

Nascita della mente(seguito) 
 

D. Come vengono realmente chiamate le condi-

zioni in questi casi? 

R. Una ebollizione o eccedenza di temperamento 

noi le descriviamo dicendo che la persona "ha per-

so la testa"; cioè è diventata incapace di pensare. 
 

D. Quando l'Ego è espulso dal corpo a causa di 

passioni, rabbia o temperamento, come descrivia-

mo questa condizione? 

R. Diciamo che una tale persona ha "perso il con-

trollo di sé" o che "è fuori di sé". L'Ego si trova 

fuori dai suoi veicoli ed essi corrono frenetica-

mente, privi della guida del pensiero. 
 

D. Qual è il grande pericolo di simili sfoghi? 

R. Che prima che il proprietario rientri nel suo 

corpo, qualche entità disincarnata possa imposses-

sarsene lasciandolo al di fuori. 
 

D. Come vengono definite le condizioni quando 

un'altra entità si impossessano del proprio corpo? 

R. Ossessione (o possessione). Solo l'uomo che si 

mantiene freddo e non si concede eccessi passio-

nali che lo espellano dal corpo può pensare corret-

tamente. 
 

D. Che prova abbiamo che l'Ego non può funzio-

nare nel corpo quando il sangue è troppo caldo o 

troppo freddo? 

R. Il fatto che l'eccessivo calore rende sonnolenti, 

e se oltrepassa un dato limite espelle l'Ego, la-

sciando il corpo esanime, cioè incosciente. 
 

D. Che condizioni provoca l'eccessivo freddo? 

R. Anch'esso ha la tendenza a rendere sonnolento 

o incosciente il corpo. È solo quando il sangue è a 

temperatura normale o prossima che l'Ego lo può 

usare come veicolo di coscienza. 
 

D. Quale altra connessione del'Ego con il sangue 

si può indicare? 

R. Il rossore ardente della vergogna, che evidenzia 

il modo in cui il sangue corre alla testa, surriscal-

dando così il cervello e paralizzando il pensiero. 
 

D. Quando l'Ego vuole barricarsi contro qualche 

pericolo esterno, che cosa fa? 

R. Conduce il sangue al centro e la persona impal-

lidisce, poiché il sangue ha lasciato la superficie 

corporea.  
 

D. Che cosa si dice di questa condizione? 

R. Che alla persona "si è gelato" il sangue, rabbri-

vidisce e gli battono i denti come se si fosse ab-

bassata la temperatura per cause atmosferiche. 

Con la febbre in eccesso abbiamo il delirio. 
 

D. Qual è la differenza fra una persona che non è 

anemica e una che lo è? 

R. La prima, quando il sangue non è troppo caldo, 

è attiva nel corpo e nella mente, mentre la seconda 

è sonnolenta. Nella prima l'Ego ha un migliore 

controllo. 
 

D. Che cosa fa l'Ego quando vuole pensare? 

R. Porta il sangue alla testa fino al cervello. 

Quando un pasto pesante accentra l'attività dell'E-

go negli organi digestivi, l'uomo non riesce a pen-

sare bene; ha sonno. 
 

D. In che modo gli antichi Normanni e gli Scozze-

si riconoscevano che l'Ego è nel sangue? 

R. Nessuno straniero poteva unirsi a loro imparen-

tandosi, finché non avesse "mischiato il sangue" 

con loro diventando così uno di loro. 
 

D. Come Goethe, l'iniziato, mostra questo nel 

"Faust"? 

R. Nell'atto di firmare il contratto con Mefistofele, 

Faust chiede: "Perché non firmare con inchiostro 

normale, anziché col sangue?" Mefistofele rispon-

de: "Il sangue è un'essenza molto peculiare". Egli 

sa che chi ha il sangue possiede anche la persona. 

Continua 
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 19 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 

scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 
 

Parte II 

La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

NATALE E PASQUA 
 

servizi di Natale e di Pasqua a Monte Ec-

clesia diventarono momenti salienti 

dell'anno. I servizi speciali di mezzanotte e-

rano (e sono) condotti nella Pro-Ecclesia (la 

Cappella) la Vigilia di Natale, o Notte Santa, 

e a Pasqua i servizi dell'alba diventarono 

presto popolari. È abitudine di molti stu-

denti pagare una visita alla Sede Centrale 

allo scopo di partecipare a queste festività spirituali. 

Col trascorrere degli anni questi due santi periodi 

produssero un sovraffollamento della casa, e le 

stanze sono prenotate in anticipo per queste date. 

Prima dell'alba di Pasqua si sentono automobili che 

trasportano folle di persone in anticipo sulla luce 

del giorno - quelli che vengono a partecipare ai ser-

vizi dell'alba dalle città vicine. 

Durante i quattro anni nei quali la guerra imperver-

sava in Europa la scuola estiva era discontinua, e le 

abituali attività all'esterno della sede sociale erano 

anch'esse discontinue. 

La seguente storia del nostro primo Servizio all'Al-

ba di Pasqua, il 12 Aprile 1914, è tratta da "Echi" 

del Maggio 1914: 

 

Il mattino di Pasqua tutti a Monte Ecclesia ci ac-

cordammo di alzarci prima del Sole. Riparammo 

quindi tutti nella Pro-Ecclesia, dove tenemmo il 

consueto servizio del mattino, con la lettura adatta 

per l'occasione, ripetendo il racconto biblico della 

Resurrezione. Dopo i servizi nella Pro-Ecclesia an-

dammo nel cerchio di fronte all'edificio ammini-

strativo, dove tre anni prima era stata piantata la 

croce, quando non c'era ancora nulla a Monte Ec-

clesia. La croce era stata ridipinta, ed era bellissi-

ma nella sua veste bianca. Delle rose erano state 

raccolte copiose a formare una ghirlanda appesa 

attorno al nostro emblema, e la stella a cinque pun-

te nel cerchio splendeva di margherite egizie, for-

mando lo sfondo giallo che completa il nostro em-

blema. La rosa che era stata piantata contempora-

neamente alla croce era anch'essa in boccio, e tutto 

era pronto per l'occasione, così che procedemmo 

subito a impiantare nuovamente la croce che era 

stata rimossa per essere dipinta. Quando questa ce-

rimonia fu terminata, Max Heindel parlò come se-

gue: 

 

"Secondo un'antica leggenda Adamo portò con sé 

tre talee dell'albero della vita quando fu costretto a 

lasciare il Paradiso, e Set, suo figlio, le piantò e 

queste crebbero. Una di esse fu più avanti usata per 

fare la verga di Aronne, con la quale egli fece mi-

racoli davanti al faraone; un'altra fu portata nel 

tempio di Salomone, con l'intenzione di farne un pi-

lastro, o di trovarne un luogo adatto, ma nessun 

posto venne trovato per essa; non era adatta, e così 

fu usata come un ponte sul ruscello che si trovava 

all'esterno del tempio; la terza talea fu usata per la 

croce di Cristo, e su di essa egli soffrì per la nostra 

salvezza, fu alla fine liberato e divenne lo spirito 

planetario del nostro globo, in cui sta ora gemendo 

fino al giorno della liberazione. 

Vi è un grandissimo significato in questa antica 

leggenda. La prima talea rappresenta il potere spi-

rituale esercitato dalle Divine Gerarchie nei giorni 

d'infanzia dell'umanità. La seconda talea doveva 

essere usata nel tempio di Salomone. Nessuno poté 

apprezzarla tranne la regina di Saba, e nessun luo-

go le fu trovato perché il tempio di Salomone è il 

compimento delle arti e mestieri, e in una civiltà 

materiale nulla di spirituale viene apprezzato. I fi-

gli di Caino stanno lavorando alla loro salvezza 

lungo linee materiali, e pertanto non fanno uso di 

Poteri spirituali. Così 'fu usata come ponte sul ru-

scello', essendovi sempre anime, i veri, reali Mas-

soni Mistici, che sono stati in grado di usare quel 

ponte, che conduce dal visibile all'invisibile, riu-

scendo a tornare nel Giardino dell'Eden, al Paradi-

so, attraversando quel ponte. Fu la terza talea 

dell'albero della vita a formare la croce del Cristo. 

Salendo su quella croce, Egli conquistò la libera-

zione da questa esistenza fisica ed entrò nelle sfere 

superiori; analogamente noi pure, quando pren-

diamo la nostra croce e Lo seguiamo, sviluppiamo i 

nostri poteri animici ed entriamo in una sfera più 

vasta d'azione nel mondo invisibile, e possiamo tutti 

sforzarci in modo che giorno per giorno ci trove-

remo inginocchiati e aggrappati alla croce del Cri-
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sto, in modo che un giorno non lontano saliremo 

sulla nostra croce e da essa conquisteremo la no-

stra liberazione, la Resurrezione della vita della 

quale il Cristo era ed è il primo frutto per ogni a-

nima credente. 

È questo il vero, reale messaggio di Pasqua, e o-

gnuno di noi dovrebbe essere consapevole che sia-

mo Cristi in divenire, e che quando il Cristo è re-

almente e veramente nato interiormente, quel Cri-

sto ci mostrerà la via per la croce dove possiamo 

raggiungere a avanzare dall'albero della conoscen-

za che porta morte all'albero della vita nel corpo 

vitale, che porta l'immortalità". 

 

A Camp Kearney, solo ad una trentina di chilometri 

dalla Sede Centrale, concentrammo i nostri sforzi 

per cercare di aiutare e guidare i soldati che vi erano 

addestrati. Parecchie delle nostre stenografe erano 

mogli dei soldati di questo campo. Tenemmo classi 

a talvolta eventi sociali per questi ragazzi, un certo 

numero dei quali divennero membri della Fello-

wship. 

Nonostante la tristezza e i disordini in tutto il mon-

do, in questo periodo la Fellowship fece magnifici 

passi avanti, e il lavoro aumentò ad un livello sor-

prendente. Max Heindel e la scrivente erano impe-

gnati la sera per terminare l'allargato Messaggio 

delle Stelle di 700 pagine, e nel calcolo delle Effe-

meridi annuali, oltre ai vecchi numeri delle Effeme-

ridi fino all'anno 1860. Il tempo delle due guide era 

abbondantemente sovra impegnato; non osavano 

nemmeno pensare di prendersi un giorno di riposo. 

Le domeniche e i fine-settimana erano per essi tutti 

uguali, impegnati nell'Opera di Dio e Dio non si 

ferma mai; se lo facesse il mondo cadrebbe nel ca-

os. 

La tipografia lavorava di notte per produrre  i molti 

anni delle Effemeridi e nel corso del 1918 il volu-

minoso Messaggio delle Stelle fu stampato nelle 

nostre presse; fu annunciato pronto nel numero di 

Novembre 1918 di Rays. L'ampliata edizione di A-

strologia Scientifica Semplificata (quarta edizione) 

fu iniziata prima che Max Heindel passasse nel 

grande aldilà, ma il lavoro di presse, piegatura e le-

gatura non era ancora completato. Questo libro fu 

annunciato nel numero del Novembre 1919 della 

rivista. 

Continua 

  
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il cerchio con la croce bianca e la rosa: l'Emblema  
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> CV <> 
 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

XXXVII Capitolo 
 

 
IL CANTO DEL CIGNO DI MOSÈ (seguito) 

 

 

Deuteronomio 32: 20, 22-24, 29 

Ha detto: Io nasconderò loro il mio volto: 

vedrò quale sarà la loro fine. 

Sono una generazione perfida, 

sono figli infedeli. 

. . . . 

Un fuoco si è acceso nella mia collera 

e brucerà fino alla profondità degli inferi; 

divorerà la terra e il suo prodotto 

e incendierà le radici dei monti. 

Accumulerò sopra di loro i malanni; 

le mie frecce esaurirò contro di loro. 

Saranno estenuati dalla fame, 

divorati dalla febbre e da peste dolorosa. 

Il dente delle belve manderò contro di essi, 

con il veleno dei rettili che strisciano nella polvere. 

. . . . 

Se fossero saggi capirebbero, 

rifletterebbero sulla loro fine. 

 

utte le afflizioni - malattie, dolori, carestia, dispiaceri - descritte nel suddetto passaggio sono il risultato di vio-

lazioni della legge cosmica. Nella sua ignoranza, il non rigenerato cerca di sfuggire in qualche modo dalla legge, ma 

lo Spirito di Razza, la cui missione è di condurre una determinata razza nella manifestazione fisica, non permetterà 

che le violazioni passino senza correzione. Il processo di correzione deve sempre coinvolgere la sofferenza, per quanto 

tenera e amorevole la Guida arcangelica possa essere, essendo la volontà personale dell'individuo in conflitto con l'ar-

monioso ideale della razza. Ciò è vero sia se consideriamo la parola "razza" nel suo senso stretto o in quello più am-

pio. 

Mosè, un Iniziato, dalla profondità della sua compassione esclama: "Se fossero saggi capirebbero!". 

In netto contrasto con l'esaltata comprensione di un illuminato Iniziato è l'oscurità del non rigenerato: 

 

Deuteronomio 32: 32,33 

La loro vite è dal ceppo di Sodoma, 

dalle piantagioni di Gomorra. 

La loro uva è velenosa, 

ha grappoli amari. 

Tossico di serpenti è il loro vino, 

micidiale veleno di vipere. 

 

La vite di Sodoma e le piantagioni di Gomorra rappresentano, esotericamente, i due poli dello spirito entro l'uomo che, 

essendo "caduto" o avendo perduto l'equilibrio, diventa sorgente di indicibili guai. Il polo femminile o principio d'amore 

"caduto", diventa "sommerso" (Sodoma) nella natura passionale, dei cui fuochi questo principio può andare distrutto. Fu 
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consentito scendere a tali disastrose profondità a Sodoma, col risultato che il fuoco cadde dal cielo sulla città distruggendo 

completamente i suoi abitanti. 

Nei rimanenti versi del suo Canto (Deuteronomio 32: 34-44), Mosè dirige la sua visione in un futuro che è ora diventato 

presente. Il caos e il conflitto, il dolore e la sofferenza, che tutto il mondo sta oggi sperimentando, egli vide come inevita-

bile conseguenza della strada che l'umanità stava percorrendo. Egli guardò sulle legge cosmica alla quale appartenevano 

"vendetta e ricompensa". Egli vide i "piedi" dell'umanità "vacillare", perché "vicino è il giorno della loro rovina e il loro 

destino si affretta a venire". 

Queste parole sono applicabili particolarmente in questi tempi di resa dei conti nei quali, da una parte, le forze del male 

sono rampanti e, dall'altra, le forze dell'idealismo salgono ad altezze ineguagliabili. Queste ultime apparvero nell'elevata 

visione di Mosè: le prime stanno "vacillando" verso il destino che egli così graficamente descrisse. 

Ma ora come allora vi è una Terra Promessa per coloro che restano fedeli, una nuova civiltà, dedicata alla pace e all'ab-

bondanza, sia di anima che di corpo, e basata sulla Verità. Di questa parla il Signore per mezzo di Mosè: 

 

Deuteronomio 32: 34, 39-40 

Non è questo nascosto presso di me, 

sigillato nei miei forzieri? 

. . . . 

Ora vedete che io, il lo sono, 

e nessun altro è dio accanto a me. 

Sono io che do la morte e faccio vivere; 

io percuoto e io guarisco 

e nessuno si può liberare dalla mia mano. 

Alzo la mano verso il cielo 

e dico:Io vivo per sempre. 

 

Fu nella sicurezza di questa verità trascendente che Mosè ascese calmo le altezze del Monte Pisgah (Nebo) per passare nel 

grande silenzio e lì attendere l'evento finale della sua carriera terrena. Egli era, in questa fase del suo sviluppo, in sintonia 

con la canzone dell'anima cosmica: "Alzo la mano verso il cielo, e dico, io vivo per sempre". 

È in questa sicurezza della vittoria della Verità sull'errore che i moderni neofiti possono perseguire calmi la loro carriera 

di servizio all'umanità, cantando con Mosè, 

 

Deuteronomio 32: 43 

Esultate, o nazioni, per il suo popolo, 

perché Egli vendicherà il sangue dei suoi servi; 

volgerà la vendetta contro i suoi avversari 

e purificherà la terra e il suo popolo. 

 

Continua 
  

 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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LE EPISTOLE DEI DISCEPOLI - 24  
di Corinne Heline 

 
 

 

Le Tre Epistole di Giovanni 
 

La Terza Epistola di Giovanni (seguito) 

 

III Giovanni 1:4; 13 

Non ho gioia più grande di questa, sapere che i miei 

figli camminano nella verità. 

. . . . 

Molte cose avrei da scriverti, ma non voglio farlo con 

inchiostro e penna. 

 

e più profonde verità spirituali non vengono 

comunicate per iscritto ma solo "passate dalla 

bocca all'orecchio", come dicono i Massoni. È a 

queste verità più profonde che Giovanni si riferisce. 

Delle tre Epistole di Giovanni la prima contiene inse-

gnamenti appartenenti allo Spirito Maschile; la seconda 

tratta con le verità riguardanti il Femminile, la signora 

eletta; e la terza riguarda l'unione dei due in quell'equi-

librio che porta la vita immortale. Giovanni conclude 

quest'ultima Epistola con l'ammonizione "Saluta gli 

amici per nome" - cioè nel nuovo nome che possiede 

un grande potere ed è noto solo al discepolo che lo ri-

ceve, all'Iniziatore e ai fratelli e sorelle laici apparte-

nenti al medesimo grado. 

 

 

L'Epistola di Giuda 

 

Come già detto, il termine Ebreo tradotto 

con fratello significa anche cugino. Giaco-

mo e Giuda erano figli della sorella della Vergine Ma-

ria e di Cleofa. Non erano fratelli, ma cugini di Gesù. 

Spesso i nomi erano attribuiti per rappresentare deter-

minate caratteristiche. Nel Vangelo di Matteo, Giuda è 

chiamato Lebbeo, un nome che significa possesso di 

eccezionale conoscenza spirituale. Nella Vulgata di Gi-

rolamo il nome è Taddeo (coraggio); il nome vuole an-

che dire gentilezza e dolcezza, entrambi frutti dello spi-

rito risvegliato. Giuda, significante preghiera, era il 

nome usato dalla sua famiglia e dagli altri Discepoli. 

Era uno dei più zelanti e devoti fra loro e uno degli ul-

timi a patire il martirio. Egli portò l'opera della nuova 

religione ad Edessa, con ciò seguendo il comando del 

Maestro di predicare il vangelo e guarire gli ammalati. 

Mentre era lì fu percosso con mazze fino all'insensibili-

tà da una folla infuriata. Gli artisti lo ritraggono con 

una mazza come suo simbolo. 

L'Epistola di Giuda il Libro singolo più breve della 

Bibbia, ma nonostante la sua brevità tocca molte fasi 

dell'Antica Saggezza. 

 

Giuda 1: 1,2 

Giuda, servo di Gesù Cristo, fratello di 

Giacomo, agli eletti che vivono nell'a-

more di Dio Padre e sono stati preserva-

ti per Gesù Cristo: misericordia a voi e 

pace e carità in abbondanza. 

 

L'Epistola è diretta ad un gruppo interno, 

a coloro che sono stati chiamati e pre-

servati in Gesù Cristo. Il Maestro disse 

ai Suoi Discepoli che nessuno veniva a 

Lui se il Padre Suo non lo avesse chia-

mato, volendo dire che nessuno poteva 

calcare il Sentiero dell'Iniziazione senza avere servito 

in un lungo apprendistato, un periodo preparatorio che 

copre molte vite. 

 

Giuda 1: 4 

Si sono infiltrati infatti fra voi alcuni individui, i quali 

sono già stati segnati da tempo per questa condanna, 

empi che trovano pretesto alla loro dissolutezza nella 

grazia del nostro Dio, rinnegando il nostro unico pa-

drone e signore Gesù Cristo. 

 

Giuda 1: 6 

E gli angeli non conservarono la loro dignità, ma la-

sciarono la propria dimora, egli li tiene in catene eter-

ne, nelle tenebre, per il giudizio del gran giorno. 

 

Questo versetto si riferisce agli Spiriti Luciferici che 

persero la loro alta dignità e furono in seguito strumen-

tali nel causare la caduta della razza umana. 

 

Giuda 1: 9 

L'arcangelo Michele, quando, in contesa 

con il diavolo, disputava per il corpo di 

Mosè, non osò accusarlo con parole of-

fensive, ma disse: "Ti condanni il Signo-

re!". 

 

Questa è la sola menzione in tutta la Bib-

bia della disputa del corpo di Mosè. Un 

corpo di una tale purezza e potere è un 

possedimento inestimabile nelle mani di 

chi pratica magia nera, come evidenziato 

anche nel caso della malvagia Erodiade 

che chiese la testa di Giovanni il Battista. 
 

Continua

 

 Giuda Taddeo 
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SEMINARIO D'AUTUNNO 2013 
  
 

 

 

 

Domenica 29 Settembre 2013 

A Monteortone di Abano Terme (PD) 

 

Reincarnazione e Libertà 

La via per l'emancipazione 
 

Reincarnazione e Libertà: antinomia? Per qualche tipo di 

interpretazione forse sì, ma non per la nostra interpretazio-

ne. E non solo perché noi facciamo risalire il destino - al 

quale è legato sia il concetto di libertà sia di reincarnazione 

- a nostre scelte fatte in passato, e il futuro a scelte che libe-

ramente facciamo oggi; ma anche e soprattutto perché il 

concetto stesso di reincarnazione conduce all'idea di evolu-

zione nel tempo, che mira a far emergere e risvegliare in 

noi la nostra vera natura più profonda, che è spirituale e 

perciò essenzialmente libera. 

La reincarnazione per noi acquista quindi il significato di 

un lungo cammino che porta con sé la conquista della liber-

tà in misura sempre crescente. 

Emanciparci dai condizionamenti è la via che può consenti-

re l'accelerazione di questo cammino: è quello che esami-

neremo insieme basandoci anche sulla esperienza persona-

le. 

Lettura propedeutica per questo Seminario il libro: "La Massoneria e il Cattolicesimo" di Max Heindel. 

 

In questo numero di DIAPASON trovi il consueto pieghevole con tutte le informazioni logistiche, le condizio-

ni e il programma dei lavori.  

Per assicurarsi i posti disponibili raccomandiamo di PRENOTARE PER TEMPO, annunciando la propria 

partecipazione entro il 22 Settembre 2013, utilizzando uno dei seguenti indirizzi: 

email: studi.rc@libero.it 

telefono: 3291080376 (Giancarla) 

- È possibile prenotare già da ora! 

Considerato l'argomento, invitiamo tutti coloro che ne hanno la possibilità a partecipare a questo in-

contro. VI ASPETTIAMO NUMEROSI! Grazie  

 

 

LO SCOPO DEI NOSTRI INCONTRI 

Gli incontri del Gruppo Studi Rosacrociani di Padova hanno come unico obiettivo di descrivere, 

studiare e discutere gli Insegnamenti Rosacrociani diffusi dall'Associazione Rosacrociana. 

Sono sempre aperti a tutti e la discussione è aperta a qualsiasi intervento o richiesta di chiarifi-

cazione, purché inerente l'argomento trattato e rispettoso verso tutti i presenti. 

Gli incontri sono gratuiti; viene richiesto solo il rimborso delle spese vive eventuali di vitto e al-

loggio. 

All'interno dell'incontro si possono acquistare libri e altro materiale dell'Associazione Rosacro-

ciana; si prega di astenersi dal richiedere di presentare altro materiale non pertinente o non fa-

cente parte della letteratura Rosacrociana. Grazie. 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

IL CIELO DI SETTEMBRE 2013 
Dall'1 al 12/09 Giove è in quadratura con Plutone 

Dall'1 al 21/09 Giove è in quadratura con Urano 

05/09 Luna Nuova - alle 13.37 ora italiana - a 13°04' della . La Luna Nuova di settembre è in sestile con 

Saturno e Giove, e in trigono con Plutone 

09/09 Mercurio entra in  

11/09 Venere entra in  

19/09 Luna Piena - alle 13.14 ora italiana - a 26°41' dei  

21/09 Plutone riprende il moto diretto in  

23/09 Il Sole entra in  (S.T. 12
h
10'10") con la Luna in  - EQUINOZIO D'AUTUNNO    

29/09 Mercurio entra in  

Per tutto il mese Saturno è in trigono con Nettuno e in sestile con Plutone; Urano è in quadratura con Plutone 
 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Vergine -   nell’anno 2013 – Domificazione in Italia 
  

a mappa astrologica redatta per l'ingresso del Sole nel segno della Vergine, vede l'Ascendente nel curioso e 

mentale segno dei Gemelli e il suo governatore, Mercurio, sulla cuspide della IV Casa in congiunzione al So-

le. Sole e Mercurio risentono dell'opposizione di Nettuno (quasi al grado, con asse IV - X Casa). Le radici della 

nostra patria (IV Casa) nel sociale o nel bene collettivo (X Casa) risentono quindi di questa opposizione che non 

consente di avere idee chiare sul da farsi. È come se si camminasse a tentoni e non si potesse avere un'idea preci-

sa per la risoluzione dei problemi. Nettuno, che è anche il pianeta della spiritualità, inviterebbe a rivedere in 

termini più compassionevoli l'insieme, ma purtroppo gli egoismi e i desideri personali di ciascuno (Venere in 

V Casa in aspetto disarmonico con Pluto-

ne, Urano e Giove) non lasciano molte spe-

ranze. Sembra che ognuno tenti di mante-

nere, anche a scapito dell'altro, i propri pri-

vilegi. 

Marte, che rappresenta l'energia e l'azione, 

è nel segno del Cancro e in II Casa, la casa 

dell'economia e della finanza, e in armoni-

co aspetto con la Luna nel segno dei Pesci. 

La Luna non indica mai una stabilità su cui 

contare e Marte potrebbe qui dare,  a chi è 

al potere, una sicurezza che ritengo mal 

riposta e passeggera. Purtroppo, infatti, il 

tema del mese ripresenta la grande croce 

con i soliti Urano e Plutone in quadratura 

tra loro a cui si è aggiunto Giove e Venere. 

In tutto questo fermento planetario Saturno 

in Scorpione potrebbe diventare il vero 

grimaldello per scardinare una situazione 

insostenibile. Ma Saturno (ben aspettato 

con Nettuno e con Giove oltre che con Plu-

tone) è il vero "punto" che può intercettare 

le trasformazioni richieste da Plutone. Sa-

turno però non regala niente e chiede rigo-

re e giustizia, valori che non pare, al mo-

mento, brillino né in Italia né in Europa. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 43 
di Elman Bacher 

 

 
PLUTONE 

Il Principio del Fuoco Congelato (seguito) 

 

a vera tragedia essenziale dello Scor-

pione non rigenerato è la frustrazione 

dell'impulso generativo. Da questa partico-

lare congestione derivano una miriade di 

malattie emozionali, nervose e mentali, 

che possono affliggere l'umanità in qua-

si ogni fase di sviluppo. È vero che vi 

sono delle persone incarnate in un dato momento 

che richiedono questa forma particolare di realiz-

zazione, ma queste persone sono poche e rare. È 

naturale e salutare che le persone, generalmente 

parlando, sperimentino la funzione dell'impulso 

all'accoppiamento nella cerchia delle relazioni 

amorose. Se mancasse questa funzione quando la 

sua necessità è sentita profondamente, si presente-

rebbe un'orribile immagine di sofferenza e perpe-

tuazione di torti sugli altri. Lo Scorpione insoddi-

sfatto - ovunque sia disposto sulla carta - ci sugge-

risce la possibilità che la persona possa cedere ad 

espressioni di crudeltà, disonestà, omicidio e a tut-

te le modalità di distruzione come soddisfazione 

sostitutiva per questa cosa che, nella sua natura del 

desiderio, reclama gratificazione. Come il corpo 

fisico può eruttare con bolle a causa di condizioni 

tossiche non liberate, così la coscienza può erutta-

re con ogni tipo di spinte oscure per ottenere qual-

che forma di liberazione. La storia dello sviluppo 

dell'umanità come organismo sessuale è fitta di 

capitoli pieni di paura, perversione, malattia e fol-

lia perché così tanti esseri umani si sono "accorda-

ti" di vivere, emozionalmente, in standard comple-

tamente rimossi dai processi di esperienza naturale 

e di adempimenti salutari e amorosi. 

Del matrimonio, che dovrebbe essere una risposta 

naturale di due persone in rapporto emotivo reci-

proco, è stato fatto uno strumento per servire inte-

ressi familiari, acquisizione di proprietà, fortuna, 

potere temporale, dinastia e il cielo sa di che altro 

ancora. Una intera forma religiosa è stata basata 

sull'opinione che l'uomo, essendo un verme e buo-

no a nulla se non per la punizione eterna, non ave-

va alcun diritto di godere spontaneamente e di a-

dempiere ai suoi impulsi nella sua vita. Questa "fi-

losofia" ha tinto le menti e le emozioni di milioni 

di persone per molte centinaia di anni. Noi stiamo, 

nei nostri giorni, cominciando ad andare alla radi-

ce di queste malattie emozionali e, studiandole, 

siamo costretti a concludere che la vita non può 

essere ben vissuta se non è fondata su una filosofia 

di salutari, costruttive, amorevoli e felici realizza-

zioni. 

Alcuni dei risultati di avere dato strumentale defe-

zione alla vita emozionale e alla felicità altrui so-

no: 

Persone la cui vita sembra essere consacrata alla 

sofferenza a causa della mancanza di esperienza 

d'amore; matrimoni che sembrano essere un eterno 

attrito fra i compagni coinvolti - vecchi nemici; 

bambini che sono fonte continua di ansietà e at-

tenzione a causa di malattie della mente o del cor-

po - o deficienti come caratteristica di fondo; don-

ne che sono convinte a sposare uomini che le ten-

gono in perpetua schiavitù dei loro impulsi del de-

siderio senza sfociare in fertilità; uomini che non 

possono liberarsi della schiavitù psico-emotiva 

verso la madre; bambini che arrivano a genitori 

che non possono - che non vogliono - trattarli con 

ragionevole affetto o considerazione; persone che 

vivono un'intera incarnazione nella paura della 

propria sessualità e si vergognano al pensiero di 

cercare di "fare quelle cose". 

Continua 
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IL NOSTRO SITO INTERNET 
 

 

 
 

 

Indirizzo: www.studirosacrociani.org 
 

Lo scopo principale per cui pubblichiamo il nostro sito internet è quello di creare una forma di condivisione, 

di contatto continuo e di relazione amichevole con gli Studenti Rosacrociani e con tutti gli amici che sono 

interessati a tematiche di carattere spirituale ed esoteriche. 

Lo sforzo è rivolto al continuo aggiornamento, così da fungere anche da supporto per tutte quelle informa-

zioni (date dei servizi devozionali, incontri, corsi, ecc.) che lo Studente necessita di avere. 

Una sezione è dedicata alla Guarigione, argomento cui attribuiamo molta importanza. 

Attraverso il nostro sito è possibile, fra l'altro, anche rivedere i filmati degli ultimi seminari e week-end Ro-

sacrociani, le foto degli incontri e relativi commenti. 

Tutti i servizi devozionali sono a disposizione, assieme alle pagine astrologiche con l'oroscopo del mese, le 

Effemeridi e le ore planetarie mensili. 

Gli Insegnamenti della Saggezza Occidentale sono illustrati e spiegati in modo approfondito, ed è possibile 

utilizzare la pagina "LA LIBRERIA" come e-commerce per ordinare i testi della nostra letteratura. 

 

Moltissimi sono gli altri servizi disponibili, che lasciamo alla curiosità dei visitatori scoprire nel suo ricco 

contenuto. 

Auguriamo perciò a tutti buona e proficua navigazione. Visitateci! 

 
 

 
SALDO DI CASSA 

Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31 Agosto 2013 il saldo di Cassa è di € 1412,56 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: purtroppo il locale dove il Gruppo di Padova si riuniva per il Servizio Domenicale è attualmente in 

restauro; di conseguenza questi incontri sono sospesi. Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintoniz-

ziamoci tutte le domeniche mattina alle 10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmen-

te in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Settembre (nel libro "Stimato Amico"): 

 1 Settembre: lett.9; 8 Settembre lett.22; 15 Settembre: lett.70; 22 Settembre: lett.58; 
 29 Settembre: lett.10 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Settembre: Sabato 7 - Sabato 14 - Venerdì 20- Venerdì 27 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Mercoledì 4 Settembre    Luna Piena: Mercoledì 18 Settembre 

     

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

La Vergine è il segno del "Servizio" 

(Dr. Mario Rizzi) 

Il servizio può essere definito come il miglior uso dei propri talenti; usufruiti al meglio delle nostre possibilità in ogni 

occasione dove si presentasse una determinata necessità. Non importa, peraltro, se le azioni che compiremo saranno di 

nostro completo gradimento oppure no (1). 

Il valore di una persona si misura con il servizio che essa rende all'umanità. 

Questo studio è stato fatto per condurre il lettore in un viaggio semplice, chiaro ed interessante, per scoprire la storia, 

l'evoluzione e la necessità del servizio. 

Comunemente la parola "servizio" ci richiama alla mente nomi come Teresa di Calcutta, Gandhi, Edison e altri 

benefattori dell'umanità. Vi è però una concezione assai più ampia di questa parola che abbraccia tutti coloro che hanno 

donato all'umanità, spesso senza interesse e sempre con sacrificio, il loro tempo o la loro stessa vita. 

Già al vero inizio della nostra esistenza, quando un globo infuocato era tutto ciò che si poteva trovare al posto dell'o-

dierno sistema solare, un numero assai grande di esseri altamente evoluti ci offriva il loro servizio aiutandoci a costruire 

i nostri veicoli e ad entrarne in possesso. Questi esseri erano divisi in dodici gruppi che vengono comunemente cono-

sciuti con il nome di Gerarchie Creatrici ed hanno una stretta relazione con i dodici segni zodiacali. 

Oggi due di queste Gerarchie hanno completamente terminato la loro opera nei nostri confronti, tre si stanno gradata-

mente ritirando e sette sono tuttora attive nei nostri riguardi. I cinque tasti neri ed i sette bianchi, che compongono un'ot-

tava sul pianoforte ci ricordano queste presenze creatrici che hanno "tinto e permeato" tutto il nostro universo. 

Questo servizio che si è protratto per millenni e continua tuttora, non lo dobbiamo né dimenticare, né tantomeno 

sottovalutare. Se miliardi di spiriti vergini costituiscono oggi l'umanità, e possono evolversi verso piani sempre più alti, 

lo si deve al loro lavoro, e al sacrificio del Cristo che ha saputo colmare la voragine creata dai nostri errori: un 

abominevole abisso che ci avrebbe per sempre precluso la strada verso i regni spirituali. 

La storia del servizio si snoda perciò strettamente intrecciata a quella dell'umanità. Conoscerla un poco di più ci renderà 

certamente più grati e responsabili; due cose, queste, che non mancheranno di aiutare la nostra evoluzione. Si compren-

derà, in un simile contesto, come la storia delle "Scuole dei misteri", dell’Associazione Rosacrociana e del Rosacrocia-

nesimo in Italia, non siano per nulla fuori luogo. 

La conoscenza dei sacrifici fatti da altri per aiutarci nei millenni, e continuati nei tempi attuali, non potranno infatti 

mancare di destare in noi un desiderio di fattiva collaborazione, ai fini di ripagare, seppur in modo infinitesimale, la loro 

grande benevolenza ed amore. È mai possibile che Dio permetta che la più evoluta opera da lui creata sulla terra, l'uo-

mo, fatto a sua immagine e somiglianza, possa perdere tempo ed energia in una vita senza scopo? 

 

Riferimenti Bibliografici  

1. Max Heindel, Lettera agli studenti n. 75. 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-

te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 

legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-

sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-

to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  

Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 

queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-

le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 

ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

